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Il ricordo
di chi ci ha lasciato

di Emanuele Pellucci

(.)

Andrea Franchetti, vigneron sognatore

Lincontro con Andrea Franchetti fu circa quattro anni fa a Firenze in oc-
casione della presentazione dei suoi vini della Tenuta di Trinoro. Un in-
contro che mi fece conoscere un personaggio del mondo del vino tra i pit
carismatici. Grazie alla sua visione intuitiva e poetica, Andrea Franchetti
era riuscito nel corso degli anni a produrre grandi vini sia da una zona tra-
dizionalmente poco vocata alla vitivinicoltura come quella di Trinoro sia su
un‘area storica come quella di Passopisciaro sulle falde dell'Etna.

Una gioventl avventurosa, ricca di esperienze, che lo aveva condotto spesso
negli Stati Uniti (figlio di madre americana e padre italiano), solo nel pieno
della maturita Franchetti aveva deciso di diventare vignaiolo, e per farlo nel
migliore dei modi, essendo privo di conoscenze agronomiche ed enologi-
che, si era trasferito a Bordeaux dove aveva appreso l'arte ¢ la filosofia del
fare vino dai migliori maestri.




